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        cazion CA e CIVI Pagine di realtà Edu A che cosa serve la poesia, se nessuno la legge? La crisi del ruolo sociale del poeta, di cui parla Montale in Non chiederci la parola, non si è risolta nei decenni successivi, anzi caso mai si è accentuata. Oggi la poesia sembra interessare molte meno persone che in passato, al punto che come rileva il giornalista Luca Vaglio (n. 1973) i nomi dei poeti contemporanei sono decisamente poco noti non solo al grande pubblico, ma anche alle persone colte. Dobbiamo dunque pensare che i poeti e la poesia siano destinati a non avere più spazio nel mondo di domani? Provate a chiedere a un avvocato, a un medico, a un ingegnere o anche a un pubblicitario di dirvi quali siano i poeti italiani di età compresa tra i settanta e i quarant anni che apprezzano di più. abbastanza facile che molti tra gli intervistati non saprebbero che cosa dire, quali nomi fare. Potrete obiettare che si tratta di un test del tutto empirico, a cui sono ammesse numerose eccezioni. D accordo, è così. Ma è probabile che, ripetendo l esperimento, si avrebbe alla fine l impressione che i poeti italiani contemporanei, anche quelli con un percorso più solido, fuori dall ambito stretto di chi scrive poesia, di chi la legge e la studia per passione o per lavoro, siano poco conosciuti, anche tra persone di buona cultura. C è chi può considerare la cosa ovvia e legata a questioni di mercato: si vendono pochi libri di poesia, è normale che i poeti non siano conosciuti dal grande pubblico. [...] Ma non è questo il punto, la poesia, salvo rari casi, non ha mai venduto molto. Tuttavia, se, prendendo un caffè al bar, si chiede ai presenti chi erano Eugenio Montale e Giuseppe Ungaretti è probabile che molti, o tutti, sappiano rispondere. E lo stesso succederebbe se con una macchina del tempo ci si potesse fiondare in un bar di cinquanta anni fa. Insomma, non è azzardato af- fermare che in Italia alcuni decenni fa la poesia e i poeti erano ben più conosciuti, se non letti, di quanto lo siano ora. Eppure i poeti italiani restano numerosi. Ma hanno perso visibilità, sono, per usare una locuzione moderna, familiare agli esperti di marketing, meno percepiti che in passato. Non è secondario notare che la progressiva perdita di visibilità e di rilevanza collettiva della poesia in Italia, verosimilmente, inizia a farsi più acuta tra gli anni Sessanta e gli anni Ottanta, quando alcuni dei poeti maggiori di quel periodo, quali Vittorio Sereni, Attilio Bertolucci, Giovanni Raboni e Antonio Porta si trovano in una posizione di forza all interno dell industria culturale, ricoprendo ruoli di vertice presso editori come Mondadori, Bompiani, Guanda e Feltrinelli. Quali sono le ragioni di un cambiamento così rapido? Il buon senso ci dice che la domanda potrebbe non avere una risposta, almeno non una risposta chiara, immediata e lineare. La diffusione della conoscenza, la fruizione della cultura da sempre seguono logiche complesse, si legano a diversi fattori, a processi lunghi e di ampio respiro. Però, forse è opportuno interrogarsi sul tema, approfondire il discorso. [...] Nel saggio Sulla poesia moderna (2005) il critico Guido Mazzoni [...] sostiene che negli ultimi due secoli la poesia sia stata il mezzo per esprimere soprattutto esperienze private, singolari e non confrontabili: «La poesia è il più soggettivo ed egocentrico dei generi letterari, quello che, nella sua forma più comune, parla di contenuti personali in uno stile che vuole essere personale, cioè lontano dal modo ordinario di dire le cose. [...] Non a caso il poeta è il primo artista a perdere il mandato sociale . Mandato che di recente, secondo l autore, è stato raccolto dalla canzone, più adatta a parlare ai molti, a contenere in forme sintetiche quel bisogno profondo e tipico dell umanità evoluta di rappresentare con le parole memorie, emozioni e immaginazioni. [...] interessante rilevare che questa dinamica si concretizza in anni in cui si pubblica moltissima poesia, quanta 273
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